
Lȅemergenza coronavirus

gli otto contagi allȅospedale san paolo

Focolaio a Medicina Due,
situazione sotto controllo

Si appresta a tornare alla nor-
malit‡ la situazione all�ospeda-
le San Paolo di Savona, dopo 
che giovedÏ scorso si era acce-
so un focolaio nel reparto di 
Medicina Due. Primi riscontri 
avevano evidenziato 8 conta-
gi: sette tra i pazienti ricovera-
ti (non tutti erano vaccinati) e 
uno (quest�ultimo aveva com-
pletato il percorso di immuniz-
zazione) tra gli operatori. L�A-
sl ha immediatamente attiva-
to le procedure di sicurezza, ie-
ri l�esito dei tamponi di control-

lo ha perÚ mostrato un quadro 
rassicurante. ´Non sono state 
rilevate altre positivit‡ oltre a 
quelle che gi‡ emerse con i ese-
guiti eseguiti nei giorni scorsi - 
ha spiegato l�azienda in serata 
- Domani (oggi per chi legge, 
OES) ci sar‡ un altro giro di tam-
poni per i ricoverati e, in base 
ai risultati, potrebbe essere l'ul-
timoª. Ieri intanto altre 19 po-
sitivit‡ sono state rilevate sul 
territorio, 98 in Liguria. In tota-
le al San Paolo sono ricoverati 
per Covid 23 persone (una in 
pi˘), di cui due in Terapia in-
tensiva. Da oggi tra l�altro i sa-
vonesi potranno accedere alla 
vaccinazione senza prenotare 
al Terminal Crociere (dal lune-
dÏ al venerdÏ, dalle 9 alle 18) e 
a Finalborgo (il sabato, dalle 8 
alle 18). �
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problema burocratico per chi ha contratto la malattia e necessita di una sola dose

Decine i savonesi vaccinati
in attesa del documento

Luisa Barberis / SAVONA

La sala operativa della ivo-
ce amica dell�Aslw, il centra-
lino che risponde a tutte le 
chiamate  del  pubblico  in  
cerca di risposte sul Corona-
virus e vaccinazioni, Ë nella 
Palazzina Branca del Cam-
pus universitario di Savo-
na. Qui da ormai un anno e 
mezzo il telefono del iNu-
mero unico per l�emergen-
za  Covid  e  vaccinazioniw  
squilla senza interruzione e 
la casella di posta elettroni-
ca raccoglie centinaia di se-
gnalazioni via e-mail ogni 
giorno. Il picco Ë stato regi-
strato a Ferragosto, con mil-
le messaggi di posta elettro-
nica in pochi giorni. 

Una sorta di  itsunamiw,  
generato  dall�avvento  del  
Green pass e dalla necessit‡ 

delle persone di recuperare 
il documento, e che ora ha 
lasciato dietro si sÈ un�onda 
lunga di lavoro. La media 
delle richieste si attesta tut-
tora e sulle 300 chiamate 
giornaliere, a cui si somma-
no altre 100/150 e-mail. Al-
la scrivania ruotano a turno 
dieci operatori sanitari fra 
tecnici  della  prevenzione,  
infermieri  e  amministrati-
vi. 

´A chiamare sono molti  
anziani, ma si rivolgono a 
noi anche persone pi˘ gio-
vani che hanno poca dime-
stichezza con i canali infor-
matici, o non riescono a ri-
solvere  questioni  specifi-
cheª, spiega la responsabile 
Monica Lavagna. L�ultimo 
caso risolto, solo per citare 
un esempio, Ë quello di un 
savonese che si era ammala-
to di Covid all�estero e non 
riusciva a recuperare il certi-
ficato di guarigione per otte-
nere il Green pass in Italia.

´CosÏ abbiamo ricostrui-

to tutto il percorso clinico - 
racconta Lavagna -. Il servi-
zio Ë nato a marzo 2020 in 
supporto  all�attivit‡  dell�I-
giene  e  Sanit‡  pubblica:  
quando il Covid ha iniziato 
a sferzare la provincia, l�Asl 
ha creato un numero dedi-
cato ed Ë nata questa squa-
dra, che via telefono si pro-
pone di entrare nelle case 
delle persone per aiutarle. 
Ora il lavoro Ë mutato, si Ë 
evoluto ed Ë cambiato di pa-
ri passo con le fasi della pan-
demiaª. 

Spesso  sono  situazioni  
complesse, di conseguenza 
anche i tempi della telefona-
ta possono non essere bre-
vi. In passato c�erano state 
proteste per linee occupa-
te, ma il servizio Ë stato po-
tenziato e gli operatori ve-
dono se ci sono chiamate in 
attesa. L�impegno Ë di risol-
vere  ogni  questione  e  ri-
spondere  alle  mail  entro  
massimo 48 ore. All�inizio 
erano  tutte  chiamate  per  
chiedere il tampone e lega-
te alla malattia. Gli operato-
ri  percepivano  lo  smarri-
mento e la paura nella voce 
delle persone, cosÏ si trasfor-
mavano anche in confiden-
ti e ipsicologiw e, oltre a di-
panare questioni burocrati-
che, rassicuravano.

´Ora le esigenze sono di-
verse - continuano gli opera-
tori -. I problemi riguarda-
no principalmente il reperi-
mento del Green pass e del 
certificato  di  guarigione.  
Quest�estate abbiamo gesti-
to tantissime situazioni per 
i turisti: anziani che si era-
no trasferiti da altre regioni 
e non sapevano come fare 
con  il  vaccino,  lavoratori  
stagionali o trasfertisti. I ca-
si sono i pi˘ disparati, ma ci 
siamo accorti che il telefo-
no resta un punto di riferi-
mento sicuroª. La prossima 
sfida per gli operatori sar‡ 
gestire  eventuali  contagi  
che potrebbero manifestar-
si tra gli studenti con la ri-
presa delle scuole. Inoltre 
stanno gi‡ arrivando prime 
richieste di informazioni ri-
spetto alla terza dose.�

Guariti dal Covid, pertanto 
vaccinati con una dose uni-
ca, ma ancora in attesa del 
Green pass. Sono decine i 
Savonesi che sono incappa-
ti in un problema burocrati-
co e, in questi giorni di ripre-
sa della scuola e degli impe-
gni lavorativi, sono ancora 
alla ricerca del documento, 
che Ë obbligatorio per un 
gran numero di attivit‡.

I casi sono i pi˘ svariati: 
emblematico quello di un 
avvocato dell�albenganese 
che a novembre ha contrat-
to il Covid, poi, a quattro 
mesi dalla guarigione, si Ë 
vaccinata con Astrazeneca. 

Avendo superato la malat-
tia, la donna Ë stata immu-
nizzata con una sola dose, 
ma per lei il calvario Ë conti-
nuato, visto che per mesi ha 
cercato, senza riuscirci, di 
ottenere il Green pass. La 
storia Ë fatta di numerose 
telefonate ed e-mail, richie-
ste inoltrate sia al ministe-
ro della Salute (emette di-
rettamente il Green pass in 
base  ai  dati  dell�anagrafe  
vaccinale  trasmessi  dalle  
varie Regioni) sia all�Azien-
da sanitaria stessa. La svol-
ta Ë arrivata nei giorni scor-
si, quando il documento Ë fi-
nalmente arrivato dopo un 

mese di attesa. Altri, perÚ, 
non sono altrettanto fortu-
nati. Ora l�Asl interviene e 
sta lavorando per  aiutare 
gli  abitanti  a  ottenere  il  
Green pass. 

Secondo quanto rilevato, 
il problema riguarda soprat-
tutto le persone che si sono 
ammalate  tra  la  fine  del  
2020  e  gennaio-febbraio  
2021: in quel periodo, sicco-
me ancora non si parlava di 
certificazione verde (Ë nata 
ad agosto), i tamponi positi-
vi non venivano inseriti nel 
database.

´Ora c�Ë stata una ridefini-
zione del sistema informati-

co - precisa Asl -. Le questio-
ni di anagrafica sanitaria e 
informatizzazione sono gi‡ 
stata risolte. Tuttavia quan-
ti sono ancora in attesa del 
Green pass e hanno urgen-
za della certificazione devo-
no recarsi in un hub vacci-
nale Asl per l�inserimento 
della  data  del  tampone.  
Inoltre Ë consigliabile che, 
chi Ë in possesso del docu-
mento con la data del pri-
mo  test  positivo,  lo  porti  
con sÈ. Una volta inserita la 
data, la procedura si sbloc-
ca  e  si  potr‡  attenere  il  
Green Passª. 

L�Asl  inoltre ha attivato 
da  tempo  un  indirizzo  
e-mail per le segnalazioni 
degli utenti (infovaccinoco-
vid@asl2.it), ma il servizio 
Ë stato ipreso d�assaltow da 
decine di richieste, rallen-
tando le risposte che vengo-
no comunque evase in 48 
ore.� 

L. B.

la cgil denuncia allȅasl la carenza di organico

´Sos, la Banca del sangue
ha bisogno di rinforziª

Il centralino per emergenze Covid e vaccini
IL SERVIZIOI DATI

019 948 9499
da lunedì a sabato

dalle 9 alle 14

infovaccinocovid@asl2.liguria.it

certificazione.covid@asl2.liguria.it

mille e-mail ricevute in un fine settimana 
per problemi di Green pass

300

telefonate al giorno gestite
nel mese di agosto

10 minuti

durata media 
di ogni chiamata

Picco di lavoro registrato 

a Ferragosto

e-mail che in media ogni giorno 
vengono ricevute dal servizio, 
con risposta in 48 ore

100/150 e-mail

Servizio nato a marzo 2020 con avvento 
emergenza Covid, poi potenziato 
passando da 3 a 9 linee 
e da 4 a 10 
operatori

Moltissime anche le 
e-mail. Il picco delle 
richieste registrato 
intorno a Ferragosto

´Ogni giorno 300 chiamate per il Green passª
Il centralino dellȅAsl, allȅinterno del Campus, subissato di richieste. La responsabile: ´E non sono solo persone anzianeª

Lȅospedale San Paolo

´Il personale del laboratorio, 
del centro trasfusionale e del-
la iBanca del sanguew sta fa-
cendo fronte a un carico di la-
voro molto ingente. Servono 
rinforzi, che vanno individuati 
con un bando di concorso a 
tempo indeterminato. Solo co-
sÏ si potr‡ stabilizzare il servi-
zio a lungo termineª. Suona co-
me un grido di allarme il conte-
nuto della lettera che la Cgil ha 
inviato ieri  ai  vertici  dell�Asl  
per denunciare un nuovo pro-
blema di carenza di organico, 

auspicando al  pi˘ presto  un 
concorso. ´I problemi si regi-
strano soprattutto all�ospeda-
le San Paolo - spiega Massimo 
Scaletta per la Cgil Sanit‡ -, in 
particolar modo nel Laborato-
rio e al Centro Trasfusionale, 
anche perchÈ qui viene svolta 
una particolare quanto impor-
tantissima attivit‡ con il servi-
zio iBanca del sanguew. I tecni-
ci hanno e stanno tuttora soste-
nendo un forte carico di lavo-
ro, per il quale sono necessarie 
conoscenze specifiche che si  

acquisiscono a lungo termine. 
Questo richiede personale sta-
bile, che attualmente non Ë re-
peribile,  visto  che  vengono  
emessi solo bandi a tempo de-
terminatoª. L�allarme del sin-
dacato arriva dopo una serie 
di bandi a tempo determinato 
andati deserti o ai quali hanno 
risposto un numero estrema-
mene esiguo di persone. ́ Rite-
niamo la condizione dell�orga-
nico del Dipartimento a un li-
vello  non pi˘  sopportabile  -  
conclude Scaletta -. Crediamo 
che sia giunto il momento di 
bandire un concorso per tecni-
co di laboratorio biomedico a 
tempo indeterminato: questa 
Ë l�unica soluzione idonea a so-
stenere le attivit‡ di tutta l�Asl 
e mantenere un ruolo di prima-
ria importanzaª. �

L. B. 

18 SAVONA MERCOLEDÃ 15 SETTEMBRE 2021

IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




